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Il Accordi e assunzioni in Roi, ta
gli e nessun dialogo al cosiddetti 
Stati generali dell'editoria, Una 
strana dicotomia nel mondo 
dell'informazione che ieri ha por
tato i vertici del sindacato del gior
nalisti - mentre illustravano e fe
steggiavano' l'accordo con viale 
Mazzini· ad annunciare la non par. 
tecipazione ai prossimi incontri 
con il sottosegretario Vito Crimi, 
autore dei tagli al fondo pcr il plu
ralismo che colpiscono già da que
st'anno I quotidiani a partire da 
manifesto e Awenfre, 

Per il segretario della Federazio
ne nazionale della stampa (Fnsl) 
Raffaele Lerusso (se restano i ten
tativi di commissariare l'lnpgi (l'i
stituto previdenziale, ndr) e di 
abrogare l'Ordine e tagliare le voci 
delle differenze non partecipere
mo agli Stati Generali dell'edito
ria: pronti a trattare con chiun
que, ma prima vanno elimjnatll t,
gli e le minaccel, Mentre il presi
dente Beppe Giulletti ba sottoli
neato come enon si fanno prima i 
tagli e poi ci si confrontai, 

LonlSso ha poi spiegato: cNon 
~bblamo panecipato all'ultimo In
contro dei cosiddetti Stati generali 
dell'editoria e non paneciperemo 
alla cerimonia di chiusura. a otto
bre a Torino, perché, al di là delle il-

lusionl alimentate anche da qual
cuno dentro la categoria, non pos
siaJ110 avallare le intenzioni di chi 
si pone come obiettivo di indebeli
re l'informazione in questo paese, 
di chi vuole affenDare un modello 
di giornalismo che prescinde dal 
lavoro regolare, di chi non vuoi ri
conoscere gli organismi democra
ticamente eletti deUa categoria, di 
chi mira a Indebelire il pluralismo 
per Impedire all'opinione pubbli
ca di conoscere e di elaberate un 
pensierocriticol. ' 

Tornando alla Raio sindacato e 
azienda parlano di un patto cstori
COI che ponerà il giusto contratto 
a 250 professionisti che già svolgo
no attività giornalistica all'inter
no della !Vdi stato e all'assunzione 
di altri 90, Ma che soprattutto si au
spica ' possa segnare la strada I e 
crappresentare uno stimolo anche 
per le altre aziende editorialio, cUn 
accordo particolanDente impor
tante -sottolinea Lorusso - perché 
affenDa il principio che la buona 
informatione non può prescinde
re dalla buona occupazione, dalla
voro, d.1 diritti e anche dai doverI. 
Una sfida, prosegue il segretario 
dell'Usigrai, Vittorio Di Trapalù, 
cche l'ad Rai Fabrizio Salini ha ac
cettato. Al nostro primo incontro 
gli abbiamo delto: se davvero vuoi 
trasfonDare l'azienda, non puoi 
non ripartire d.lle regol~o, 

Due le parti che compongono 
l'accordo, La prima è il giusto con
tratto per i 250 professionisti che 
già svolgono attività giorn. lìstica, 
non contrattualmente riconosciu
ta, aU'interno deUe testate o di al
cuni programmi R.i e clle rispon
dano ad ~cuni criteri di anzianità, 
continuità e retribuzione lavorati· 
va, 

La seconda pane deU'accordo ri
guarda invece 90 nuovi assunti 
con l'obiettivo di ctr.sfonDare la 
Ral in un'azienda di servizio pub
blico multimediale e crossmedia
le •. Servono quindi -nuove capaci
tà professionali., ma «strettamen· 
te legate al territorio, Per questo -
spiega Di Trapani -il concorso sarà 
su base regionale, escluse quelle 
regioni dove non c'è bisogno di or
ganico o dove la mobilità interna 
può sopperire alle esigenzfI, Ovve
ro, fuori cLazio, Lombardia, Tosca
Da, Emilia Romagna e Veneto., 

Soddisfatta anche la presidente 

dell'lnpgi Marina Macelloni, cper
ché - ha rilevato - è cosi che si sal
va l'Istituto: creando nuova e buo
na oCC1.lpazione con diritti e t\lte
le, giusta retribuzione e corretto 
versamento dei contributi previ
denzi. IL Solo allargando la platea 
degli iscritti si può salvare !'istltu· 
to ,li previden"!I. 


